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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4: Istruzione e ricerca 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università. Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 – Next Generation Classroom – Ambienti 
di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
 

Progetto: Nuovi spazi per la didattica – Modello Fanta DADA 
Codice Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-19976 

CUP: I84D22003490006 
 

All’albo online 
Al sito web dell’istituzione scolastica 

    
 

DECISIONE A CONTRARRE 
AVVIO PROCEDURA NEGOZIALE FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI PICCOLI 

ADATTAMENTI EDILIZI 
 

Affidamento diretto su MEPA tramite Ordine Esecuzione Immediata (OEI) inferiore ai 
140.000 euro ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023 in conformità con 

il D.I. 28 agosto 2018, n. 129. 
 

SIMOG CIG: A02AE65F10 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 
la semplificazione amministrativa"; 
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VISTO il D.P.R. 08 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 
delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 
 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 
VISTO  Il Decreto Legge n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge 
di conversione n. 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore 
del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 
 
VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 
cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 
 
VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  
 
CONSIDERATO l’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede, al primo comma, che “nel primo 
atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti nominano […] un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta 
al codice”; 
 
VISTO l’allegato I.2 al D. Lgs. n. 36/2023 il quale definisce le attività del responsabile unico di 
progetto (RUP); 
 
VISTA la designazione a responsabile unico di procedimento – dal 01.07.2023 responsabile 
unico di progetto – del Dirigente scolastico, dott.ssa Valeria Monacelli, in quanto pienamente 
idonea a ricoprire l’incarico per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dal 
nuovo codice degli appalti; 
 
TENUTO CONTO che il responsabile unico di progetto (RUP) rivestirà anche le funzioni di 
Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. 36/2023; 
 
VISTO l’art. 6 bis della L. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto anche potenziale; 
 
CONSTATATO che in capo al RUP non sussistono incompatibilità e/o condizione ostative;  
 
CONSIDERATO l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che “prima dell’avvio 



 
 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  
 
CONSIDERATO l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che “in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;   
 
CONSIDERATO l’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023 che prevede che “salvo 
quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le 
seguenti modalità […] b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;  
 
VISTO l’allegato I.1 al D. Lgs. n. 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d) 
l’affidamento diretto quale “affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
 
VISTO l’articolo 225, comma 8, del D. Lgs. n. 36/2023 che afferma “in relazione alle procedure 
di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR […], si applicano anche dopo il 01 luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108 n. 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2019/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018”; 
 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
VISTO il Regolamento d’Istituto su forniture di beni e servizi approvato con Delibera n. 23 del 
Verbale n. 4 del 30/11/2022 del Consiglio di Istituto; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 27 del Verbale n. 5 del 19/12/2022 con la quale è 
stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025;  
 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 31 del Verbale n. 5 del 19/12/2022 di approvazione 
del Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023;   
 



 
 
VISTO l’Avviso pubblico prot. AOOGABMI/218 dell’8 agosto 2022 emanato dal Ministero 
dell’Istruzione nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziato 
dall’Unione Europea – Next Generation EU – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 
1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” – Azione 1 “Next Generation Classroom”;  
 
VISTO l’allegato 1 – Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 
“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0” finanziata dall’Unione Europea – Next 
Generation EU – Azione 1 – Next Generation Classrooms, ove risulta, tra i possibili beneficiari, 
la presente istituzione scolastica, per un importo di € 108.048,64 (centoottomilaquarantotto/48);  
 
VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito prot. n. 107624 del dicembre 2022;  
 
VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI/44318 del 17.03.2023 tra il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e l’Istituzione Scolastica per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “Nuovi spazi per la didattica – Modello Fanta 
DADA”, CUP: I84D22003490006, finanziato nell’ambito del decreto del Ministero dell’Istruzione 
8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: 
scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1 – Next 
Generation Classroom – Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione Europea – 
Next Generation EU; 
 
VISTA la delibera del Collegio docenti n. 60 del verbale n. 5 del 31.01.2023 di partecipazione al 
Progetto Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori 
- Missione 4 - Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR finanziato 
dall’Unione Europea - Next Generation EU - Azione 1 Next Generation Classroom;  
 
VISTA la delibera del Consiglio di istituto n. 34 del verbale n. 6 del 13.04.2023 di ratifica alla 
partecipazione al Progetto Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori - Missione 4 - Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza PNRR finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU - Azione 1 Next 
Generation Classroom;  
 
VISTA la delibera del Consiglio di istituto n. 35 del verbale n. 6 del 13.04.2023 di autorizzazione 
al Progetto Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori - Missione 4 - Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR 
finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU - Azione 1 Next Generation Classroom;  
 
VISTO il proprio decreto dirigenziale di formale assunzione al Programma Annuale 2023 
finanziamento nell’ambito del decreto del Ministro dell’Istruzione 8 agosto 2022, n. 218, 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università” - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” - Azione 1 “Next Generation 
Classroom – Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU prot. n. 3184 del 14/04/2023; 



 
 
PRESO ATTO della nota prot. 4302 del 14/01/2023 Chiarimenti e F.A.Q.; 
 
VISTO il Decreto del 07 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del 
D.L. 77/2021 le Linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, 
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC; 
 
VISTA la delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e delle informazioni 
che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari 
opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 202, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e 
del PNC; 
 
VISTO il programma biennale degli acquisti di beni e servizi art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016 
relativo agli esercizi finanziari 2022 e 2023 prot. n. 4675 del 31/05/2023; 
 
RILEVATA la necessità di effettuare piccoli interventi edilizi per l’attuazione ed il raggiungimento 
dei milestones e target del progetto;   
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o 
il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDA.PA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
 
VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico 
di Acquisizione), obbligo che, dunque, non si applica all’acquisto di cui in oggetto;   
 
VISTA l’indagine di mercato informale condotta per l’individuazione di un operatore economico 
per la realizzazione di piccoli adattamenti edilizi funzionali a dare un forte impulso ai nuovi 
ambienti di apprendimento innovativi nel rispetto dei milestones e target relativi al progetto;  
 
VISTO che dall’indagine di mercato è stato individuato l’operatore economico Marsella Paolo 
C.F. MRSPLA82A21H501G con sede legale in Crocefisso, 1/E – 01100 Viterbo (VT) che 
offre degli interventi di qualità ad un prezzo conveniente pari ad € 4.026 Iva inclusa; 



 
 

DECIDE 

Art. 1 

L’avvio della procedura di affidamento diretto per la realizzazione di piccoli adattamenti edilizi 

funzionali a dare un forte impulso ai nuovi ambienti di apprendimento innovativi nel rispetto dei 

milestones e target relativi al progetto.  

 

Art. 2 

L’aggiudicazione definitiva avverrà soltanto previa verifica e riscontro positivo dei requisiti 

generali richiesti all’operatore economico in base alla normativa vigente, nonché previa 

compilazione degli allegati A-N come di seguito indicati: 

- Dichiarazione rispetto principi CAM; 

- Dichiarazione clausola risolutiva espressa; 

- Dichiarazione rispetto normativa disabilità; 

- Dichiarazione rispetto principi DNSH; 

- Dichiarazione RAEE; 

- Dichiarazione rispetto requisiti di cui agli artt. 94 e ss. del d. lgs. 36/2023; 

- Dichiarazione situazione occupazionale; 

- Dichiarazione titolare effettivo; 

- Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Patto d’integrità; 

- Informativa privacy.   

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art. 2 è 

determinato in € 4.026,00 (quattromilaventisei/00) compresa Iva.  

 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale E.F. 2023, sull’attività A03/14 “Piano Scuola 

4.0 – Azione 1 – Next Generation Classroom D.M. n. 218/2022” che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria. 

 

SIMOG CIG: A02AE65F10 
CUP: I84D22003490006 
 

Art. 4 

Di indicare il CIG (Codice Identificativo di Gara) relativo alla fornitura in oggetto in tutte le fasi 

relative alla presente procedura. 

 

Art. 5 

L’affidatario come sopra individuato dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente 
poter disporre il bonifico per il pagamento, le generalità e il codice fiscale delle persone 



 
 
delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati 
trasmessi. 
 
Art. 6 
Ai sensi dell’articolo 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile Unico di Progetto (RUP) e quale Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi dell’articolo 114, comma 7, del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 49/2018, il 
dirigente scolastico pro-tempore, dott.ssa Valeria Monacelli.  
 
Art. 7 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sull’albo digitale e sul sito Internet dell’istituzione 
scolastica www.icfantappie.edu.it ai sensi della normativa sulla trasparenza, nonché nella 
sezione Bandi di gara e contratti di amministrazione trasparente.  
 
Viterbo, 14/11/2023 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le informazioni sul trattamento dei suoi dati personali operato dall'Istituto e le modalità per l'esercizio dei suoi diritti sono disponibili alla 

sezione “privacy” del sito istituzionale www.icfantappie.edu.it 

IL R.U.P.  
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dr.ssa Valeria Monacelli 

(firmato digitalmente) 
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